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Scritti di Bruno Munari in catalogo: 

 

Nel 1979, organizzata dal George Eastman House Museum, venne presentata al pubblico a 

Rochester (New York) la prima grande mostra collettiva« ELECTROWORKS ». Più di ottanta 

operatori esponevano i loro lavori eseguiti esclusivamente con fotocopiatrici elettrostatiche. Questo 

nuovo genere di lavori realizzati da autori di ogni parte del mondo, dimostravano ancora una volta 

che qualunque mezzo può essere usato per produrre immagini e per comunicare. Questo nuovo 

mezzo ha avuto diverse denominazioni, da « Xerografie originali » (quando io le cominciai nel 

1964) a «Copy-art», a «Electroworks». L'immagine prodotta con questo mezzo ha una sua specifica 

qualità che deriva dalla elettrostaticità. L'inchiostro in polvere detto Toner, ha una carica 

elettrostatica e viene portato, sempre per mezzo di cariche elettrostatiche maggiori, sulla carta di 

pura cellulosa dove viene fissato per mezzo del calore, viene fuso sulla carta. Si ha così sul foglio 

uno strato, uno spessore, una crostina di questo inchiostro in polvere fuso, che rende leggibile 

l'immagine. Nelle Xerografie a colori il principio è lo stesso della stampa a tre colori primari per cui 

si possono ottenere tutti i colori voluti.  

È un mezzo che permette di adattarsi a diverse personalità di operatori e a produrre tutto quello che 

si vuole in un tempo molto ridotto. L'operatore deve quindi avere prontezza di riflessi e rapidità di 

esecuzione. È un mezzo che va alla velocità del pensiero.  

Bruno Munari dicembre 1983 

 

Viene inoltre pubblicato uno scritto di Bruno Munari, tratto da: XEROGRAFIE documentazione 

dell'uso creativo della macchina Rank xerox, pubblicato in occasione della XXV Biennale d'Arte di 

Venezia (Venezia 1970).  

 



 



 


